
 
Papa Francesco: alla Pav, “precarietà delle condizioni igienico-
sanitarie procura ogni anno milioni di morti evitabili”

“La precarietà delle condizioni igienico-sanitarie procura nel mondo ogni anno milioni di morti
evitabili. Se compariamo questa realtà con la preoccupazione che la pandemia di Covid-19 ha
provocato, vediamo come la percezione della gravità del problema e la corrispondente mobilitazione
di energie e di risorse sia molto diversa”. Lo ha fatto notare il Papa, ricevendo in udienza i membri
della Pontificia Accademia per la vita (Pav) in occasione della loro assemblea plenaria. “La crisi
pandemica ha messo in luce quanto è profonda l’interdipendenza sia tra di noi sia tra la famiglia
umana e la casa comune”, ha proseguito Francesco: “Le nostre società, soprattutto in Occidente,
hanno avuto tendenza a dimenticare questa interconnessione. E le amare conseguenze sono sotto i
nostri occhi”. “In questo passaggio d’epoca è dunque urgente invertire tale tendenza nociva, ed è
possibile farlo mediante la sinergia tra diverse discipline”, l’appello del Papa, secondo il quale
“occorrono conoscenze di biologia e di igiene, di medicina e di epidemiologia, ma anche di economia
e sociologia, antropologia ed ecologia”. “Si tratta, oltre che di comprendere i fenomeni, anche di
individuare criteri di azione tecnologici, politici ed etici riguardo ai sistemi sanitari, alla famiglia, al
lavoro, all’ambiente”, l’indicazione di rotta: “Tale impostazione è particolarmente importante nel
campo della sanità, perché la salute e la malattia sono determinate non solo dai processi della natura
ma anche dalla vita sociale”. Inoltre, “non basta che un problema sia grave perché si imponga
all’attenzione e venga così affrontato: tanti problemi molto gravi sono ignorati per una mancanza di
impegno adeguato”.
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